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Un anno e mezzo di cantiere 
sull’Autostrada  Torino-Savo-
na, con la chiusura del tratto, 
direzione Savona, che da Alta-
re arriva al bypass di Cadibo-
na. Le auto, in pratica, viagge-
ranno nelle due direzioni su 
una sola carreggiata per dieci 
chilometri. 

Questo è quanto emerso dal 
vertice in Prefettura di ieri, in-
contro convocato dalla Provin-
cia e acui hanno partecipato i 
rappresentanti di Autostrada 
dei Fiori spa e i sindaci di Alta-
re, Cosseria Millesimo, Quilia-
no e Savona. Il presidente del-
la Provincia, Pierangelo Olivie-
ri:  «Ho  ritenuto  importante  
convocare questa riunione e  
ringrazio  anche  Autostrade  
per la disponibilità a partecipa-
re e chiarire dubbi sulle moda-
lità di intervento palesate an-
che da parte dei Comuni coin-
volti». In sostanza, la società 
ha informato che dal 5 ottobre 

sarà chiusa al traffico la tratta 
a scendere verso Savona, da Al-
tare al bypass di Cadibona, per 
consentire interventi  su otto  
impalcati. La viabilità si con-
centrerà  quindi  unicamente  
sul raddoppio «a salire», con 
la  carreggiata  suddivisa  in  
due corsie, di 4,30 m, una per 
senso di marcia, divise da una 
corsia cuscinetto. Gli interven-
ti sul tratto che verrà chiuso, 
hanno spiegato dall’Autostra-
da dei Fiori, saranno eseguiti 
lasciando sempre la possibili-
tà di ripristinare in poco tem-
po una corsia «a scendere» in 
caso di emergenza. Preoccu-
pati  ovviamente  i  sindaci.  
Riassume, il sindaco di Altare, 
Roberto  Briano:  «Interventi  
necessari, maggiore dispiego 
di mezzi e uomini, corsia da at-
tivarsi in breve tempo in caso 
di emergenza; ma il vero ban-
co di prova sarà la neve. E’ que-
sto, visti anche i  precedenti, 
che ci preoccupa». —
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Stop alla privatizzazione degli 
ospedali di Cairo e Albenga. 
Dopo tanti annunci, la giunta 
regionale con una delibera affi-
da alla Centrale di committen-
za l’incarico di annullare la ga-
ra per la privatizzazione degli 
ospedali di Cairo e Albenga.

Ma la fiducia del comprenso-
rio valbormidese nella Regio-
ne ha comunque probabilmen-
te raggiunto i minimi storici. E’ 
parso evidente nell’Assemblea 
dei sindaci del Distretto socio 
sanitario  di  ieri  mattina:  da  
una parte i falchi che chiedeva-
no un’immediata presa di posi-
zione, con il sindaco di Bormi-
da, Galliano, che proponeva di 
consegnare in massa le fasce al 

Prefetto; appoggiato con paro-
le forti dal primo cittadino di 
Pallare, Colombo: «Bisognava 
farlo un anno fa e non conti-
nuare a prostituirsi». Così co-
me il sindaco di Cengio, Dotta: 
«La Val Bormida è abbandona-
ta su tutto: ospedale, viabilità, 
ipotesi di carcere: tante parole 
ma non si è mosso nulla: in Re-
gione trovi  solo  un muro di  
gomma». Dall’altra le colom-
be, come il  sindaco di Cairo 
Lambertini, che ha proposto di 
attendere ancora sino alla fine 
di ottobre, termine ultimo ven-
tilato dalla Regione per avere 
quanto promesso, pur rimar-
cando, come i colleghi, «la lati-
tanza della Regione, la man-

canza di interlocutori e il poco 
rispetto verso il territorio».

Atteggiamento  che,  forse,  
potrebbe modificarsi alla noti-
zia annunciata dallo stesso To-
ti, di mantenere pubblici i due 
ospedali. L'ospedale di Cairo 
diventerà un Ospedale di co-
munità, con una casa della sa-

lute afferente con gli ambula-
tori. Quello di Albenga invece 
dovrebbe diventare un hub di 
smaltimento delle liste di atte-
sa valorizzando le molte sale fi-
nora sottoutilizzate. Potrebbe 
affidare poi la gestione di alcu-
ni servizi ai privati.M.CA. —
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delibera della g iunta regionale

Ospedali di Cairo e Albenga
stop alla privatizzazione

Gli ospedali di Cairo (foto) e di Albenga non saranno privatizzati

Incidente  stradale  alla  
Gran Fondo delle Alpi ligu-
ri, i gruppi di opposizione 
del  Comune  di  Carcare  
chiedono la convocazione 
di una commissione consi-
liare. 

I consiglieri del gruppo 
«Impegno per Carcare» Ro-
dolfo Mirri, Daniela Laga-
sio  e  Alessio  Morrone,  e  
Alessandro Ferraris di «Per 
Carcare», hanno inoltrato 
lunedì la formale richiesta 
di una commissione mira-
ta ad analizzare l’inciden-
te che si è verificato lo scor-
so 12 settembre in via Bar-
rili, durante la gara ciclisti-
ca organizzata dal gruppo 

sportivo Loabikers. 
«Abbiamo inviato una ri-

chiesta ufficiale dopo avere 
proposto verbalmente, du-
rante il Consiglio di venerdì 
scorso, la costituzione ur-
gente di questa commissio-
ne - scrivono i consiglieri di 
opposizione  -.  Chiediamo  
di verificare se ci siano state 
delle responsabilità da par-
te di incaricati facenti capo 
al Comune». 

L’incidente, che ha visto 
lo  scontro  tra  un’auto  e  
quattro  ciclisti  impegnati  
nella volata finale della ga-
ra, ha provocato il ferimen-
to di due corridori. L.MA. —
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carcare

Incidente alla Gran Fondo
chiesta una commissione

i lavori partiranno il 5 ottobre

Altare-Savona su una carreggiata
disagi in vista per un anno e mezzo
L’annuncio ieri al vertice in Prefettura con Autostrade e sindaci valbormidesi
Amministratori preoccupati: il vero banco di prova della A6 sarà la neve

Dal 5 ottobre scambio di carreggiata per dieci km da Altare a Savona

La confraternita di Stella san 
Bernardo ha scelto la festa 
del  proprio  patrono,  san  
Francesco d’Assisi, per riapri-
re l’oratorio dopo gli inter-
venti di restauro. Il program-
ma di lunedì 4 ottobre preve-
de, alle 15,30, l’apertura del-
la chiesa e, un’ora dopo, l’in-
contro pubblico con i proget-
tisti, gli architetti Marco Ric-
chebuono e Giulia Castruc-
cio, e la ditta restauratrice, la 
cooperativa sociale Coedis. 

Alle 18, nel corso dei ve-
spri, sarà benedetta la strut-
tura e, alle 18,30, sarà cele-

brata la Messa. Gli appunta-
menti si svolgeranno nel ri-
spetto delle disposizioni anti 
Covid, con capienza dell’ora-
torio limitata a 34 posti. Non 
mancheranno,  dalle  16  in  
poi, le tradizionali focaccette 
ad allietare il pomeriggio. La 
costruzione riproduce in di-
mensioni più piccole l'orato-
rio di Santa Maria Maggiore 
di Albisola Superiore. Ha na-
vata  unica  con  presbiterio  
quadrato e volta a botte. L'at-
tuale aspetto è frutto di una 
sopraelevazione.M PI. —
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stella: 4 ottobre, festa patronale

A San Francesco
riapre l’oratorio
dopo il restauro

Il 4 ottobre riaprirà l’oratorio di San Francesco a Stella
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